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RITROVAMENTI ARCH EOLOGICI NEL TERRITORIO 01 REGGIO 

eALA NNA 

l, Ripostiglio di monete biz IItlne 

E' stato ri !II'(,llllt<l III C " LlIlll ,I , IlI ll gO la 1'1.1 Casarsi , 1ll('1l:le dUllfllil:lS; 1111 ;111-

ti co Illuro utili z.r.alo in costruzi(JIli jlost(' riori, di slrulte dalle lTl'llloto II<' I 10< )~ , Ull I ijlosto 

glio di Ilol'antatr(' moncte cl; bnlll/'() hizanl ill e tu lle di L{'(lIW V I (' di hU(llla COIl51'1'I';[

zione. Esso è stato acqui :,tato c1al ;'II IIseo cil'ico , Il l'Il rol'atore, il (Ollt.ldi'lo Anto n i<1 

Verta, ha dichiarato che i I)(>zzi trovalan"ii in U11 1' ,Isello di argilla grca:l, E .... i ('sihisl'<" 'o: 

suldr. la legge11da-l-LEOhbAS - IL EVSR ;'II' ed il b11StO di Le011l' \ '1, c<,n corta 

barba, di pros pe tto co n co rolla c ru cige ra, veste , 1TI<ll1 le1!o, il l'ol ulll e nella sillistr;,; 

sul rov, la legg 11d il LEOh EhOEOhA SI LEVSR O,\1 EOIt [ 11' RoTtl, C"a/al, <i/ ;"'P, 
byz. COill . , II , p, 4+7 , t. LI , 13; pe rò il puntillo sotto l' EO ill OI ~O 'luili nWllzi"nitl ' , 

trovasi soltanto in cinquanta t rl' pez/.I ( I ) J. 

Il. Ripostiglio di monete normanne 

E' giunta notizia a questo Mu eo civico della scoperta di un altro ripostiglio 

di monete di bronzo rinvenuto in Calanna, Un cont<ldino ha presentato al l\1useo 

stesso due pezzi d i frazione di follaro di Gugli elmo II [dr. testa di leone di pros pe tto; 

rov, leggenda cufica in tre linee; il re Guglielmo 1'/ secondo (2) ], dichiarando che d i sim il i 

monete e di maggiori dimensioni, verisimilmente de i folbri dello stesso Gugl ielm o [ l 

(3), egli ne aveva avuto fra le mani oltre un centinaio, che poi anda rono disperse, 

( I ) Non posso rIprodurre altrimenti la leggenda per mancanza di caratteri epigrafi : i, 
(2) S A)IBO , R epe//orio generale delle 1/I01lete coniale iII /la/ia, p. r69, n, IOOr. 

(3) S;\)IBO:-l, op. rit ,. n . lODO, 

(88) 
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III. Croce pettorale di bronzo 

Tempo addietro, dissodandosi il terreno nel medesimo terri torio di Calanna, 
p resso la contrada MarclH!si, è stata rinvenuta, come ha asserito il contad ino che la 

ha presentata a questo Museo, una croce pettorale di bronzo, bizanti no - normanna, 
dalle braccia leggermente allargantisi verso le estremità, e che qu i r iproduco : 

Essa è conser
vata soltanto da 
una parte, u CU I 

vedesi, schemati
camente incisa, la 
figura della Ver
gine seduta, col 
bambino in grem
bo €- due santi ai la
ti , anch ' essi sche
maticamente ese
gu iti . Q uesti ul ti
mi sono riprodotti 
nella a la pa rte ~1I
pen a re . In alto 
leggonsi le lettere 

MÌ-lP - OV. L'al

tezza è cii mm . 79. 
La presente l' 

la s conda croce 

pettorale ci el ge

nere che oggi pos
siede il locale Mu- I 

seo ci vico, clave 

difetta no le anti
chi tà po t - classi
che 

La prima, più 
piccola di quel
la oggi acquistata 
(alt. Illlll . 69). di 
proven ienza reg-. 
g iua (credesi da 
piazza Vi ttorio E 
manll le), ancora 
inedita, ma des
critta dal nE 1.0-

H E).'zn /\'oli:;ic dc

.t:/i SCl1l'i, I bl)~ p. , 

7 ~-I; Le srope1'l e 

a7f//('(}I(/~id/ e di 

Rl',r;r;io Calabria , 

l ll ,p . .jrseg. , 0 11-

Sl"!'\'a ambedue le 
facce; su l' lIna del-
le quali ,=sibisce 
l'imagine cii Cri 
sto i n croce, con 
la legg Ilda ICXC 

HKA (sic,) e su l'altra l'imagine clelia \ ergine con la leggenda OEOTO (KOS), Le due 
figure sono anche qu i schematicamente eseguite (I). 

La crocetta testè rinvenuta, se può offrire, come la precedente, interesse alla storia 

(I) Pe r tali croci pettorali, v. GARRUCCI, Ston'a dell'm-te cristia?/a, V I, p, 43 seg., tav, 
433, n. 2 ; Mart igny, DicliOIlfI. des allt. clirét. p. 216; DIFLS, lJJa/luel d'art byzmlfi1/ , p. 644 
Stg, fr. anc he le osservazioni dell' ORSI, DI due crocette auree del lJJuseo di Bolog1la, ecc . 
p. 76 segg. e del GIIIRARDINI, .Notizie degli scavi, 1908, p. 122, e q uan t 'altro osserva a pro
posi to dei piccoli oggetti in bronzo dal sec. IV al sec. IX il TOESCA, Storia dell'm'te i talia
na, p. 335 sego 
Su la croce in genere cfr. ~IARTIG!'\, op. cit, p. 212 5egg.; e Sll q uella famos a d i questa 
m edesima regione calabrese, quella del Duomo di Cosenza, V. BERTA UX, L'art dans l ' ltafie 
méridionale, p . 180 sego Crocette plumbee pettora li bizantine, con semplice orn amentazione 
di grossi punti a lle est remità, si conservano pu re nel Museo ci vi co di Reggio : DE LO RENZO , 

Notizie degli scavi, 1886, p. 139; Le scoptrle archeologiche di Reggio Calabria, II, p . 46 , 

(89) 
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dell 'arte dell'epocél, ha una maggiore importanza per la storia e la topografia del territorio 
dove ven ne scoperta. Quivi , stando a quanto affermano gli erllditi loca li , antichità di 
vario genere e di diver a età fl1rono in passa to ritro va te (2 ) . 

Tale terri torio, do vrebbe pure, senz'a llro indugi o, l:sse rc mctod icamen te investigato, 

prima che le nuove cost ruzioni abbiano stabil mente a l'i 'o rgere su le rov ine delle antiche 
rimes!>e ir. parte a nudu dal terremoto del 19 0 8. C"sÌ sultanto potrebbe es er , nei limiti 
del possòile, vagliato q uanto finora è stat(.' di scusso vagameute da studiosi calabresi , e 
nuova l uce pO~:'ebbe esse re po rtata alla Clellza. 

s. 1\G1\T1\ DI e1\T1\Pt)Rle 
Tetradramma di Catana 

Tempo addiet ro è sta to pres~nt. lt () a questo Museo civ ico, che lo ha acq uistato, uno 

dei tetradrall1l11i di atanél assegl\ati a Choirioll e ad H eracleidas (..j.6 I - 4 I 3) rin ve nuto 
sul territori o di ' .. ARaU\ di Cataforio. Come vedesi dall a fi g ll ra q ui ri prodotta, 

il dr. esibisce, in un circolo di puntini, la nota testa di Apollo, dal bell' ova le 

di tre quarti verso sin., cui fanno cornice i capelli inanellati, spartiti su la fron

te, fluenti ai due lati giù per il collo, ornati da corona di lauro; il rovo la 
solita quadriga corrente, in atto di girare verso sin. , guidata da auriga nell ' abito comune , 

( 2) Cfr. tra i più recenti CIMl o RANlltRI , CalalUza e la s"a pretltra; VISALLI, Tisia nella 
Brulzia, p . 23 se~. Quest'ultimo vor.ebbe collocarvi, ci rca un miglio di là dall'attuale paese 
di Calanna , presso Mela, la città di Tisia ; ma oppongono ragioni che non sono de 
stituite da fondam ento il MO SCATO, Rivlsta storica calaIJrese, X (1902), p. 228 segg . . ed il 
CARBONI GRIO, ib . , pp. 28 1 segg., 368 segg. Cfr. anche un cenno su Calanna, COli le debite 
CAutele , come per tutta la letteratura locale su l' argomento, GUARNA LOGOTETA, Storia delle 
pa1'rocchie della città e diocesi di Reg-gio, in R i v i 5 t a 5 t o r i c a c a 1 a b r e se, XI (1903), 
p. '195 sego 
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che stringe nell a sin, le redini e nella d, la frust a , piegando il corpo in avanti ; con d isopra 

e verso l' auri g<f stes30 Nike volan te, la mano destra reggen te la corona, la s inistra 
là tenia; nell 'esergo conserv,lIlsi tracce solta nto della leggenda KATA AIQN, 

Il dr, è ben conse rvato, non così il rov, Nessuna traccia di firma si riscontra CI), Il 
pezzo doveva far parte, in ùrigi.le, di uno dei ripost ig li soliti a ritrova rsi in quelle terre 
mai sistematicamente finora investigate, (2) 

SALINE 

l. Frammenti fit tili 

, el territ orio di Saline, contrada Chasi, un contad ino, ce rto Antonino Sgro, scavan

cio il terreno per la costruzione d i una casa colonica, rin ven ne un a ril evante quantità di 

ma tton i, d i tegoloni e di \'asi cretacei grézzi, ridotti iIi frantumi , non che una mano di s ta 

tua fi ttil e a rcaica, quasi a metà del vero, stretta nel pugno, con cui essa doveva reg 

g e re q U'a lche oggetto di Il',atena diversa, fo rse di bronzo, come lascia pe nsa re la ca
vità circo la re che in ternamente notasi, 

{] n mattone ed un minuscolo frammento d i tegolol1e da me o servati portano g raffit 
Il:-1'' 111\ ,n'pnte le marche: 

.~ 
Il [rammento del tq.:olone l' 1.\ man,) ddla .'it:ltna sono state donal e a l locale Mu

seo civico: il Ill a l t(ll~e era stata gi,lmesso in opera nella n uova f,lbbripa dallo Sg ro. 

l T. f rammenti ceramici e pasta vitrea 

Nd terr iu'rio s tesso di Saline, contrada Vasì, nove ann i addi etro furoll o da un pri 
vato s(';1\ ati pa recchi ogg<>tt i i ntl'J'('S'iallti, pubblicati poi nell a R i v i s t il S t o r i c a 

( I ) l' e r questi letrilt!ra 111 1111 crr. SALINAS, I.e J/lol/ete dell'antica .~ì'cilia, Il Il , J7- 2 0(all ' ulti -
111 0 di quest i t ipi, firlllilto da l feracleidas, sel11br;o él\\ icill:l rsi di più il nostro , sebbelH:' in qll e~ t o 
il viso si mostri ancora più raggentilito); POOLE, Cata/o/[ue 0/ j?'1'eek coills in 17/e lIritis!J JJh t

UII"' , Sicil y, p, 46 seg" nn, .II -34; HOUI' KIR~ER, Sfo1'ia della mOl/eta siciliana fino ad A u
g usto, p, 120, not:\ a nlllll. 187; BEAn, Hisforia 1111111. 2 p. 133, 

(2) Cfr. qlJ ~nto io SI('sso ('1>1>i :t di,..> in p03to stesso B o I I e t t i Il 0, T, 3 - 4, p. 2 2 sego 
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c a l a b re se, XII ( 1904), p. 227 segg. (I), furono raccolti dai contadini molti 

cocci , dei quali qualcuno con resti di figure rosse, ed una g rossa perla di pasta 

vitrea, frammentata, dipinta in giallo, su la cui superficie corrono intorno dei cerchi 

paralleli in color paonazzo. Di tal colore è anche la punta. Questa perla e qual

che frammento di vaso sono stati recuperati pel medesimo Museo civico. 

In ambedue le località, comprese ile! territorio di Leucopetra (2), dovevano sorge

re dei santuari, alla ricerca dei quali si dovrebbe oggi attendere mediante scavi sistemati ci, 
che potrebbero fornire nuovi dati per un territorio non privo d'importanza nell'an· 

t ichità classica. 

ICOLA PUTORTì 

(I) Colgo l'occasiGme per far sapere a chi non ne sia informato cht la stele pubblicata in 
N o t i z i e de gli 5 C a v i, 1909, p. 324 segg., fig . 4 seg., come provenitnte da Locri per 

inesatta informazione, e ri prodotta dal TOSCANELLI, L e origi1li italic/Je, I , p. 558, fig. 158,-è stata 
invece ritrovata con i detti oggetti nella medesima località di Leucopetra , e con ess i edita 
nella R i v i s t li citata, l. C. 

( I) Addito qui una certa anologia fra questi seg-ni e quelli riprodotti dal DURM, Die Bamll
krmst del' Criec/l..J, p. 222, fig. 203 (marche di Eleusi e Samotracia), nn. 2 e 3, i quali non 
sono, per altro, punteg-giati. 

(2) Su 1'estensione di questo territorio cfr. le mi e osservazioni in N o t i z i e de g I i s c a
v i, 1912, p. 41 I, nota l. Per altre scoperte avvenute nel territorio rispondente a Lazzaro c 
Saline e luoghi sovrastanti (Fossato), cfr. VITRIOLI. Ope1'e scelte, p. 187; DE LORJ!NZO, Notizie 
del'li scavi, 1882, p . 404; 1884, p. 93 seg.; r886,pp . 64 e 139; 1888, pp. 67 sego e 398; Le 
scoperte arcMologiclu di Reggio Calabria, I, p. 34 seg., Il, p. 41 seg.; III, p. 19 segg.; 
CARBONE 011.10, Rivista sto1'ica calabrese, XII (1904), p. 222 segg., e quanto io stesso ebbi ad 
accennare in questo stesso B o Il e t t i n o, I, I, p. 30. ell'archivio del locale Museo trovo 
un appunto assai generico ed imperfetto circa un ripostiglio di pegasi d'argento scoperto 
molti anni addietro in contrada Ficarelli (Saline). 


